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PRIMA DI LEGGERE
Che cos’è il bullismo?
Il bullismo è un insieme di continue azioni aggressive che alcune persone 
decidono di compiere ai danni di altre considerate più deboli.
Un’altra forma di bullismo è il cyberbullismo, che si pratica in rete: 
è un bullismo un po’ diverso, ma altrettanto pericoloso.
Spiegare agli alunni che cos’è il bullismo e quando si parla di bullismo. 
Invitarli inoltre a riflettere sulle occasioni in cui si sono sentiti coinvolti 
in situazioni potenzialmente pericolose, anche in rete.

LEGGO E ASCOLTO
Leggere il testo “Bambine e bulli”. 
Vi hanno mai preso in giro per una caratteristica che vi rendeva speciale,  
come il colore dei capelli? Come vi siete sentiti/e? Che cosa avete provato?  
L’avete detto a un adulto (i tuoi genitori o l’insegnante)?
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BAMBINE E BULLI 
Essere speciali può essere un problema?

a cura di Mariachiara Veneziani

OBIETTIVI
• Conoscere le caratteristiche del bullismo (e del cyberbullismo);
• riconoscere le buone prassi per evitare episodi di bullismo e per risolverli; 
• riflettere sui comportamenti del gruppo.
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OSSERVO E RIFLETTO
Guardare insieme il corto Rai play I colori di Babou .

Osservando le immagini, provare a identificare il bullo, la vittima e gli spettatori. 
In seguito, porre le seguenti domande:
Quali emozioni provano, secondo voi, i protagonisti delle immagini?
Vi è mai capitato di assistere a un episodio di bullismo, o di averlo subito? 
Cosa avete pensato e provato? A chi ne avete parlato?
Cosa fa Babou, la protagonista del cartone animato, per far sentire 
la bambina vittima del gruppo meno sola? Cosa succede dopo?

METTO IN PRATICA
Il bullismo non riguarda solo il bullo e la vittima. La maggior
parte degli episodi di bullismo avvengono sotto gli occhi
del resto della classe: bisogna essere degli spettatori responsabili.
Uno spettatore responsabile fa tre cose molto importanti:

• non sostiene il bullo con risatine o altre prese in giro;
• offre aiuto alla vittima con piccoli gesti, come una parola o un sorriso;
• segnala all’insegnante (o a un adulto) l’episodio.

mi documento. Intervistare i propri insegnanti e i famigliari, chiedendo loro
una definizione di bullismo, se abbiano mai vissuto esperienze legate al
bullismo o se conoscano libri, associazioni, cartoni animati, ecc. che trattino
questo tema.

condivido. Condividere poi le informazioni con compagni, compagne e insegnan-
te, per creare una banca dati di informazioni utili sul tema.
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I colori di Babou (2018) racconta in pochi minuti l'importanza di essere 
sé stessi e di non aver paura di distinguersi dagli altri. 
È quello che sceglie di fare la protagonista, riuscendo a sconfiggere 
il bullismo con coraggio e con un sorriso.

IL CONSIGLIO 
Avvisare l’insegnante non significa fare la spia!
È un comportamento responsabile:
• verso la vittima di bullismo, che potrà essere aiutata da un adulto;
• ma anche verso il bullo, che può così riflettere e cambiare atteggiamento.
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MISSIONE FUTURO
elaboro. Spesso i bulli utilizzano parole sgradevoli e offensive verso gli altri,
prendendoli in giro, come si vede nel cartone animato. Scrivere, in piccoli
gruppi, le contro parole (vanno bene anche brevi frasi), ovvero le parole calde 
e gentili che si vorrebbero sentire o esprimere quando si è insieme ai compagni 
e le compagne e agli amici (es.: sei mio amico, posso aiutarti?)

Costruire alcuni memory con le contro parole. Invitare i compagni e le compagne
di altre classi, con l’aiuto dell’insegnante, a giocare insieme. 
Spiegare loro il perché di questi memory, raccontando cosa sia il bullismo 
e come si possa prevenire.
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